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Tradisce la verità o non è capace di apprezzare la vera 
grandezza chi non sente la più alta ammirazione per Cristo- 
foro Colombo, il quale levatosi sopra il suo secolo per co- 
raggio, per scienza e per costanza d’inaudito proposito, av- 
valorato da fede inconcussa, ottenne Fama unica, onde il suo 
nome echeggia nei secoli e commuove l’ uno e l’altro emi- 
sfero. 

E ben di lui, più che d’un flagello dell’umanità, con- 
sideratane la grandezza ed i fatti, si potrebbe esclamare: 
« Chiniam la fronte al massimo. — Fattor che volle in lui — 
» Dal creator suo spirito — Più vasta orma stampar. » 
Contuttociò un uomo ragionevole non s’indurrà mai a priori, 
cioè senza previo maturo esame critico ed imparziale, ad. 
ammetterne una vita percorsa interamente pura da ogni difetto 
morale; a tal punto, che non avendo egli ancora un’ aureola 
concessagli da venerabile autorità, mediante cui, appagata 
ogni ragione critica di buon conto, l’ opposizione diventi cri- 
minosa o temeraria. Se non che la difesa, che di per sè è 


Z 


cosa onestissima, anzi degna’ d'alto encomio, può pur troppo 
scadere da queste qualifiche assai giuste. E ciò ha luogo al- 
lora quando con intemperanze € peggio contro le persone di 
parere contrario, ed usando della famosa massima del Danton 
(il faut faire peu), la difesa torna enormemente sconvenevole 
alla causa; e nel caso nostro, al sacro fine di promuovere 
un’opera religiosa, una canonizzazione. Tattica deplorabile! 
La quale può certo allucinare assaissimi o già persuasi dal 
desiderio, od ignari degli clementi della quistione, od inca- 
paci di ponderarli a dovere: ma non può condurre ad ap- 
purare la verità. Cui al contrario tanto magggior impedi- 
mento frapponesi, se una parte scrive, predica € si arrabatta 
con maggior violenza, con più frequente insistenza, © con 
maggiore acrimonia cerca di tempestare all indirizzo dell’av- 
versario: e ciò anche con più agevolezza ed effetto inteso, 
se la parte medesima abbia al suo servizio per es. un Gior- 
nale degli Studiosi di Don Grillo, od altro simile partigiano. 

Ma gli uomini non son tutti condizionati allo stesso modo. 
V? hanno delle persone serie, dotte € perspicaci, le quali, 
addentrando i fatti, scorgono, se una causa abbia mutato 
principio per chi la tratta, e se alla sua difesa siavi suben- 
trato un infausto elemento, cioè l’ ira di vendicare un cri- 
menlese contro la maestà del proprio orgoglio. In questi casi 
il caldo apologista non si accorge che quella stess’ ira rivela 
ai leggitori cordati, ch° egli non ha la coscienza sicura di 
trovarsi sul sodo. Quindi artifizi e peggio. Concediamo che 
tal fatta artifizi possano condurre al suo scopo comechessia 
‘un avvocato che difenda un reo innanzi alle Assisie. Il quale 
avvocato, se gli riesca d’ impressionare al suo intento i giu- 
rati, vince la causa, cui P immediata sentenza sul verdetto 
della giuria rende cosa giudicata. Ma sui giudizii, sui fatti 
storici la bisogna corre molto diversamente. In questi critici 
procedimenti | indagatore segue il vessillo della verità a qua- 
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lunque costo; lealtà dunque a tutta prova. Lungi le dissima- 
lazioni o travisamenti sul conto delle ragioni avversarie; 
lungi l’uso poco onesto di far capitale sul gran numero di 
lettori più o meno ingenui, o pregiudicati, che non videro 0 
non seppero estimare il valore degli opposti argomenti; dei 
quali, omessane la leale esposizione innanzi alla confutazione 
tentata od eseguita, non rimane alcunchè, o nulla più che 
una ombratile reminiscenza da dileguarsi di leggieri da chi 
parla molto e per P ultimo. | 

Accennammo sopra all’ enorme divario che esiste tra le 
cause storiche e rispettivi esami, e le criminali coi loro di- 
battimenti ed arringhe a favore dell’ inquisito; ‘nelle quali il 
difensore (sempre onestamente non dirò) s° ingegna per otte- 
nere un verdetto assolutorio. La conseguente sentenza non 
sempre è argomento di verità reale, ma pura /egale, e fa 
stato nulladimeno. Ma sui dibattimenti storici, dovendo questi 
aver sempre ad unico e necessario scopo la verità reale; nè 
avendovi privata autorità, al cui tribunale, rispettabile quanto 
si voglia, alla cui sentenza altri debba acconciarsi, s° ei non 
trovasse abbastanza conclusive le ragioni della sentenza me- 
desima, egli rimarrebbe tuttavia nel buon diritto di nuovi, e 
se gli vien, fatto, migliori esami. 

Nel nostro caso esistendo documenti numerosi alla pub- 
blica luce, ed incancellabili, posson bene dar luogo a varie 
Interpretazioni, ed opposte deduzioni, sicchè nè le une nè le 
altre saran mai cosa giudicata in pienissima certezza, se non 
che quando degnasse la S. Sede (il che si brama con tutti i 
sentimenti dell’ animo) d’occuparsene con quelle mature inda- 
gini e sodissime conclusioni, che, anche umanamente consi-. 
‘ derate, costringono all’ adesione qualunque retta intelligenza. 
In difetto d’ un tal giudizio non rimane altra via da questa . 
infuori dalle nuove ricerche, cioè che chi ne sia capace, e 
n’ abbia imparziale vaghezza, trattandosi di fatti: storici, ricsa- 
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mini pacatamente, e con freddo criterio la controversia, senza 
paura, veritate duce, se dalle sue indagini gli si presentasse 
la pruova di qualche fatto dispiacevole. Così adoperò impar- 
zialmente la Civiltà Cattolica, allorchè con buone ragioni e 
non ricusabili documenti diè sulla voce all Ollivier, che per 
zelo imprudente misesi colle mani e coi piedi a giustificare 
una trista fama personale di tale, contemporaneo al Colombo, 
onde poteva uscit per li pusilli scandalo assai maggiore. 
L’ indagatore ponderi le testimonianze e gli uomini che le 
lasciarono, le loro condizioni, il loro tempo. Si attenga ai 


testimonii coevi o quasi, ed agli informati da scritture come 


temporanee ai fatti in esame. | 

In questa controversia, di cui parliamo, le poche scritture 
pubblicate dall erudito Canonico Prot. Sanguineti, quanto 
alla maniera, benchè vivaci quanto si voglia dirle, e la Me- 
moria del Chiar. Conte Pallastrelli sulla controversia in di- 


scorso, appaiono brace morta allato ai numerosi scritti, let-. 


tere con nome ed anonime, ed articoli ardentissimi di parte 
opposta. In questi oltraccid, invece di campeggiarvi il nodo 
della quistione, nella loro, non so se debbo dire, poca mo- 
ralità non tanto cristiana quanto naturale, risulta uno scopo 
che disonora la quistione, in perseveranza di danneggiare per- 
sonalmente | oppositore con false e calunniose qualifiche e 
con mezzi di pari indegnità, che in anime non bene ordinate, 


sgorgando dal dispetto vendicativo, tramuta un dissenziente 


in un nemico da sterminare, 0 almeno attentarlo con tutta 
la efficacia dell'anima, € procurarsi la trista consolazione di 
fate effimera breccia sugl’ inesperti lettori. 

Infatti, rispetto alla quistione agitata, datemi un uomo, che 


nd una inalterabile rettitudine di mente , decorato di lealtà 


imparziale di giudizio, riunisca la piena cognizione di quanto 
testè fu pubblicato pro e contra in tal materia; considerato 
il bel titolo dato a un libro in proposito (Satan), onde una 
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parte impugna l’altra: dove sentirebbe egli l'odore satanico? 
Forse nella parte detta nemica del Colombo, o nella fazione 
che intende farne l’ apologia? Ah badino quei zelatori ecces- 
sivi, che /atet anguis in herba, anche nel promuovere le cose 
più belle e più in sè meritorie. Sien esse (e vogliamo di- 
chiararcene persuasissimi) le loro intenzioni rettissime nello 
scopo, ma intanto la causa si accompagna con un corteo, 
che ne fa la mala insegna; ed in cambio di patrocinare de- 
corosamente la causa del grande Ammiraglio, disonorano sè 
medesimi per avventura non senza reità innanzi a Dio. 

Rammento in argomento consimile, ove si tratta di reli- 
gione, le sbrigliate e scandalose polemiche dei secoli scorsi 
sul grande Patriarca d’ Assisi; quella del Liber Conformitatum; 
quella sulla vera figliazione religiosa e sull’ abito di lui; ed 
a nostri tempi quella sull’ invenzione del sepolcro e reliquie 
del medesimo. Dovette in esse intervenire a troncarne i fu- 
rori, che divenivano estremi, un supremo veto. Non ho d’ uopo 
descriverne le esagerazioni ed il tenore. Sel debbon sapere i 
RR. Quelle controversie, com’ era naturale. all’ umana ma- 
lizia, riuscirono per gl’ increduli e pei protestanti un’ occa- 
sione di scherni e peggio. Chi era reo di quelle conseguenze 
tristissime? E se anche ora nel fatto Colombiano avvien lo 
stesso, di chi la colpa? D'altra parte sarebbe un’indegna ed 
iniqua azione accomunare un irreligioso scrittore con un cri- 
tico cristiano, che ammirando ragionevolmente tun eroe. pur 
cristiano profondamente, e benemerito della religione, a lui 
per alcun fatto preferisce ciò che crede verità. La quale in 
fin dei conti, se è, torna meglio, che sia esposta nei suoi 
giusti limiti da un credente, che non lasciarla in esclusivo 
possesso degli scredenti e esageratori, i quali, se la parte 
contraria non ha sodo in mano, riescono ad avere un buon 
gioco. 

 Misera condizione del Colombo! Scelleratamente persegui- 
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tito dalla perfida politica, e dall’invida ingratitudine di co- 


loro, ch’ egli incoronava della gloria e del possesso d’un nuovo 


mondo. A lui doveasi piena giustizia, immenso onore, im- 
mensa riconoscenza, e, dissi quasi, venerazione. Ora dopo 


secoli trovasi coinvolto in una maniera di controversia, co- 


«mechè rispettabile nello scopo, lordata deplorabilmente. Per 


altro, malgrado le indecorose apologie, egli sarà sempre al- 


l’ attonito mondo il massimo Eroe, gemma del genere umano, 
sia che men reo del Santo Re Salmista, al par di lui tor- 


nasse obbietto di maggiore grazia, e come il Santo Profeta 


Giona gli fosse dalla divina provvidenza incalzata la prefissagli 
missione; sia che per grazia segnalatissima l’abbia degnato 
Iddio. di preservazione: egli sarà nell’ affetto e nella mente 
dei posteri il venerando Mandato di Dio, da lui abilitato a 
vaticinare, contro l’ universale opinione, ignota nè mai so- 
gnata estensione del vecchio mondo; a sostenerne per supe- 
riore dottrina ed acume l’esistenza, contro la scienza del 
tempo congiurata in contrario; con invitta costanza, ed 
eroico ardimento egli medesimo verificare il creduto assurdo 
suo vaticinio: e per tal modo duplicare la superficie dell’ orbe 


terraqueo, ad immensa utilità sociale; e promuovere, quel 
ch'era segnatamente nei suoi voti e propositi, fra popoli se- 


denti nelle tenebre, la cognizione dell’ Evangelo col prezioso 
corredo dell’incivilimento, se l’ umana malizia non avesse 
mai opposto impedimento o ritardo. 


Poscritto. — Ancora una piccola giunta per cessare una possibile 
obbiezione; e per esporre un pensiero che mi par utile al caso nostro. 
I lettori di buon conto, se riescono soddisfatti d’ una scrittura, non tro- 
vano che scada in nulla per mancanza del nome dell’ autore, il quale in 
questa contingenza mon agogna fama, ed abbandona il suo scritto alla 
perfetta imparzialità della retta critica, pronto contuttociò, quando venisse 


d’uopo ad entrarne mallevadore a proprio nome. Quanto a chiunque si. 
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diletta cgli stesso di anonimie a penna ed a stampa, che gli servono 
d’artifizio; e che trionfa, se ha alle mani una lettera privata scritta da 
un superiore ad un inferiore (per es.), consegnatagli per nuovo cenere 
d’onesta delicatezza dal destinatario, scritta nel compatibile bollore del- 
umana indegnazione per le maniere contro lui deplorate di sopra, col 
giungere fino ad aggravarne in pubblico enormemente 1° effetto, stampan- 
dola a spilluzzico con moderne lealtà: credo mi fia concesso rispondere: 
Medice, cura teipsun. 

Quanto al pensiero sopraccennato, dico, che gittato via quanto larga- 
mente, eccessivamente a proposito e più a sproposito fu col garbo che 
venne di sopra stigmatizzato, la controversia sia rimessa al nuovo. Nè 
altri potrebbe assumerne il compito meglio che la Civiltà Cattolica, la 
quale avrebbe eziandio per tal modo una bella occasione di rivedere i 
sunti ch'ella cavava dal C. Rosselly, del quale venne pur ‘compendiato 
il Satan senza dar segno di non approvarne le maniere. In mano di 


uno di quei valenti scrittori, dei quali ammiriamo periodicamente la. 


vasta erudizione, l’acume critiéo, e la persuasiva eloquenza, ed insieme 
la nobile cortesia, sarebbe al suo posto. Esso Periodico, con alcuni 
altri giornali di sensi cristiani, non s’ infamò d’ indegni modi, ma trat- 
tando in breve la quistione non la reca ancora da concludere: în decisis. 
Inoltre esso si aprirebbe la via per fare alcune sostanziali correzioni di 
inavvertite inesattezze, che i maligni potrebbon dire falsificazioni, L’ ag 
giunta del Mi (per es.) a Mujer, che cambia una parola generica in 
espressione di più precisa significanza; la traduzione della voce Cargo del 
Codicillo in obbligazione, che non risponde alla significazione, che nella fatti- 
specie accenna il Dizion. Spagn. dell’ Accad. come del pari la voce Licito 
è troppo racconcia al proprio scopo se deve rispondere a Convenevole, 
Conveniente, Dicevole, Si fece eran punto sulle parole dell’ Herrera: ave- 
ziudado y casado en Espaîia, ma perdono il valore apodittico, se si con- 
sulta l’intero testo del medesimo autore nel C.I del suo Tratt. Descripe. 
de las Yslas ecc. dopo la IV Decada, anche prescindendo da altre ragioni. 
Per Ispagna intende tutta la Penisola Iberica, compreso il Portogallo. 
Tornando al Codicillo, v' ha chi nel Paragrafo ultimo, che è qui og- 
getto di esame, riconosce le disposizioni conscienziose dell’ Eroe cristiano. 
Infatti egli incomincia dai debiti, od obblighi, che specialmente sente 
d’ avere da lungo tempo in Portogallo. Quindi sul Memoriale n’ ordina 
pagamento segreto, senza farne conoscere ! origine; il che si usa nelle 
restituzioni o compensazioni, richieste dalla coscienza. E sotto questa ac- 
cezione inclina a farci entrare quanto si riferisce all’ Enriquez. 
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Magn Tin detto, one a Genova sono i nemici del Colombo; questa è calun- . 
dx nia, e fosse la sola. In Genova il Colombo è oggetto di suprema am- 

B> mirazione. A. Genova fu studiato più che altrove ed illustrato. E venne 

È BI, $ qui dato l’esempio d’ imparzialità, per cui si preferì al venerando Co- 

n lombg1? augusta. verità, che si credette discendere dalle critiche disamine. 

Godo sentire e leggere, che molti Prelati s’ unirono al Postulato per la 

wi CARRA Canonizzazione. È un fatto onorevole pel Colombo; dimostra l'immensa . 

| ‘’‘’estimazione ch'egli riscuote. Ma quei Prelati se ne rimisero alla S. Sede 
BEOR ed agli esami della S. C. dei Riti, sapendo anche che un Eroe cristiano 

può ottenere gli onori dell’ altaie o come innocente 0 come penitente. E 

ciò basti per ora. . 
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